
N.  8

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori VALENTE, IRTO, PARRINI, CAMUSSO, FURLAN,
TAJANI, ROJC, MARTELLA, VERINI, RANDO, NICITA, VERDUCCI e
GIACOBBE

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 OTTOBRE 2022

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi particolari nelle
relazioni istituzionali e presso i decisori pubblici

Senato della Repubblica X I X L E G I S L AT U R A



ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge ha l’obiettivo di offrire una disci-
plina all’attività di relazioni istituzionali
svolta dai soggetti portatori di interessi par-
ticolari nei confronti dei decisori pubblici
per sollecitare e influenzare il processo de-
cisionale in corso presso le istituzioni demo-
cratiche.

L’esigenza di riconoscere e di regolare
l’attività dei gruppi di pressione nei con-
fronti delle istituzioni è penetrata a livelli
diversi nel discorso pubblico del nostro Pa-
ese.

Questo è accaduto per il progressivo ve-
nire meno di un sospetto diffuso verso l’a-
zione dei portatori di interessi, anche grazie
al pronunciamento della Corte costituzionale
che nella sentenza n. 379 del 2004 ha rico-
nosciuto che le azioni di influenza condotte
verso i decisori pubblici non sono dirette a
« espropriare dei loro poteri gli organi legi-
slativi o ad ostacolare o a ritardare l’attività
degli organi della pubblica amministrazione,
ma mirano a migliorare ed a rendere più tra-
sparenti le procedure di raccordo degli orga-
nismi rappresentativi con i soggetti più inte-
ressati dalle diverse politiche pubbliche ».

Non sono, però, cambiati nel tempo sol-
tanto gli orientamenti in sede di dottrina e
di giurisprudenza.

Infatti il sostanziale vuoto normativo che
il nostro ordinamento sconta in materia è
stato evidenziato sempre di più nel corso de-
gli ultimi anni dal fatto che la democrazia,
con le procedure e le prassi che le apparten-
gono, è diventata nei fatti sempre più per-
meabile. Non ci si riferisce in primo luogo
agli episodi distorsivi e perversi contro i
quali ogni sistema deve agire con strumenti

di vigilanza, e al limite di natura penale, ef-
ficaci e risoluti.

Intendo invece un fenomeno più profondo
e largo, che riguarda le risorse a cui oggi
può attingere la vitalità democratica di un
Paese. Conosciamo le difficoltà che vivono,
da tempo, quelle che erano le cinghie di tra-
smissione tra politica e società, cioè i partiti,
che sono stati insieme luoghi di mediazione,
elaborazione e decisione.

Oggi invece abbiamo di fronte l’esigenza
di stimolare positivamente i luoghi della de-
cisione democratica; abbiamo cioè il com-
pito di stimolare i poteri pubblici, chi li rap-
presenta e li esercita nelle sedi istituzionali,
a prove che costringano a esercitare al me-
glio, in modo trasparente e accessibile, la
missione al servizio dei cittadini.

Insieme a questo però abbiamo anche
l’obbligo di favorire altre e diverse forme di
emersione e di riconoscimento degli inte-
ressi presenti nella società. La contrapposi-
zione tra efficienza decisionale e democrazia
non è un dato di fatto immodificabile; così
come non lo è la diffusa avversione verso le
varie sedi della conciliazione.

Per queste ragioni, la necessità di stabilire
regole e procedure chiare entro cui possa
svilupparsi l’azione di influenza dei portatori
di interessi particolari è diventata non più
rinviabile.

Con una delibera dell’8 febbraio 2017,
l’Ufficio di presidenza della Camera dei de-
putati, per quanto riguarda le sue sedi, ha
adottato una disciplina per l’attività di rap-
presentanza di interessi in conformità con la
regolamentazione approvata dalla Giunta per
il regolamento.

È stata innanzitutto fornita una defini-
zione dell’attività istituzionale di rappresen-
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tanza di interessi. È stato poi istituito presso
l’Ufficio di presidenza il Registro dei sog-
getti che professionalmente svolgono attività
di rappresentanza, affidando al Collegio dei
questori il compito di sovrintendervi per
quanto riguarda le procedure di manteni-
mento e di aggiornamento.

Si è trattato di un passo concreto, dopo
che negli anni, in mancanza di una norma-
tiva nazionale, leggi regionali di regolamen-
tazione del settore erano state in alcuni casi
approvate, in altri proposte e discusse.

Ad oggi, nei due rami del Parlamento
sono stati diversi i progetti di legge deposi-
tati. Essi hanno mirato a disciplinare l’atti-
vità di rappresentanza di interessi presso le
istituzioni e i decisori pubblici, con l’obiet-
tivo di garantire la trasparenza dei processi
decisionali e di allargare la partecipazione
ad essi da parte dei portatori di interessi
particolari.

Nello specifico, gli aspetti regolati riguar-
dano: i princìpi a cui si informa l’attività di
rappresentanza di interessi; i requisiti per
l’esercizio dell’attività, tra i quali l’obbligo
di iscrizione al Registro pubblico dei rappre-
sentanti di interessi particolari; l’individua-
zione dell’autorità a cui spetta il ruolo di
ente di controllo per la tenuta del Registro e
per le attività periodiche di aggiornamento
ad esso collegate, oltre che l’elaborazione di
un codice di condotta a cui devono attenersi
gli iscritti al Registro; i diritti e i doveri de-
gli iscritti al Registro; gli obblighi dei deci-
sori pubblici per quanto riguarda la traspa-
renza dell’attività di relazioni istituzionali;
infine, le disposizioni sanzionatorie.

Questo disegno di legge ha l’obiettivo di
fornire un ulteriore elemento di discussione
al dibattito parlamentare, contribuendo a
rappresentare la volontà del Parlamento di
dare finalmente una disciplina alla materia.

L’articolo 1 stabilisce che l’attività di re-
lazioni istituzionali diretta alla rappresen-
tanza di interessi ha l’obiettivo di concorrere
alla formazione delle decisioni pubbliche nel

rispetto dell’autonomia delle istituzioni, ispi-
randosi ai principi di trasparenza e di cono-
scibilità dell’attività dei soggetti che influen-
zano i processi decisionali.

L’articolo 2 fornisce le definizioni utiliz-
zate nella normativa. Tra queste, rappresen-
tanti di interessi sono definiti i soggetti che
professionalmente rappresentano interessi le-
citi di rilevanza non generale presso i deci-
sori pubblici su incarico di portatori di inte-
ressi, in maniera diretta o indiretta, con l’o-
biettivo di orientare processi decisionali in
atto o di avviarne di nuovi. Decisori pub-
blici sono definiti coloro che, in virtù del
loro ufficio pubblico, concorrono alle pub-
bliche decisioni. Si intende poi per attività
di relazioni istituzionali per la rappresen-
tanza di interessi ogni attività, non avviata
dai decisori pubblici, che risulti finalizzata
alla rappresentanza di interessi, svolta pro-
fessionalmente da persone, organizzazioni,
enti, imprese, movimenti o società attraverso
la presentazione di proposte, richieste, sug-
gerimenti, studi, documenti, ricerche, analisi
e qualsiasi altra iniziativa orale e scritta, an-
che trasmessa per via telematica, diretta a
perseguire interessi leciti non generali nei
confronti dei decisori pubblici.

L’articolo 3 conferisce nuove funzioni al-
l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC),
prevedendo che essa curi, pubblichi e ag-
giorni il Registro pubblico dei rappresentanti
di interessi particolari presso i decisori pub-
blici, garantendo la trasparenza dei processi
decisionali e del rapporto tra interessi privati
e amministrazione pubblica. L’ANAC, inol-
tre, ha il compito di pubblicare i dati e le
relazioni annuali ricevuti dai portatori di in-
teressi e di trasmettere ai decisori pubblici
l’elenco dei soggetti iscritti al Registro.
L’Autorità redige e trasmette alle Camere,
entro il 30 giugno, il rapporto annuale sulla
verifica dell’attività svolta nell’anno prece-
dente dagli iscritti al Registro. La scelta di
attribuire all’ANAC le funzioni di controllo
e di garanzia è giustificata dalla sua natura
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di autorità amministrativa indipendente inca-
ricata di attuare la trasparenza e di prevenire
la corruzione nella pubblica amministra-
zione.

L’articolo 4 prevede l’istituzione presso
l’ANAC del Registro pubblico dei rappre-
sentanti di interessi particolari, a cui è ob-
bligatoria l’iscrizione da parte dei soggetti
che intendono svolgere attività di rappresen-
tanza di interessi presso i decisori pubblici.

L’articolo 5 individua i requisiti per l’i-
scrizione al Registro, tra i quali l’impegno a
rispettare il codice di deontologia adottato
dall’ANAC entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della legge.

L’articolo 6 individua le condizioni osta-
tive all’iscrizione al Registro per, tra gli al-
tri, i decisori pubblici, i dipendenti delle
amministrazioni pubbliche e coloro che sono
o sono stati titolari di incarichi da parte
delle amministrazioni pubbliche.

L’articolo 7 individua gli obblighi degli
iscritti al Registro, tra cui si segnala l’invio
all’ANAC di una relazione annuale concer-

nente la propria attività di rappresentanza di
interessi.

L’articolo 8 individua i diritti degli iscritti
al Registro.

L’articolo 9 elenca i doveri che spettano
ai decisori pubblici nei confronti dei rappre-
sentanti di interessi per quello che concerne
l’attività di relazioni istituzionali.

L’articolo 10 individua le sanzioni che
l’ANAC può irrogare riscontrando la viola-
zione degli obblighi previsti dal codice di
deontologia, salvo che il fatto costituisca re-
ato e solo dopo aver ascoltato l’interessato.
Le controversie relative all’applicazione del-
l’articolo sono attribuite alla giurisdizione
esclusiva del giudice amministrativo.

L’articolo 11 individua la platea che ri-
sulta esclusa dall’applicazione delle disposi-
zioni della legge.

L’articolo 12 stabilisce che gli organi co-
stituzionali dello Stato, nell’ambito della
propria autonomia, adeguino il proprio ordi-
namento ai principi della legge.

Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N.  8

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge disciplina l’attività di
relazioni istituzionali diretta alla rappresen-
tanza di interessi particolari, intesa come at-
tività concorrente alla formazione delle deci-
sioni pubbliche nel rispetto dell’autonomia
delle istituzioni e con il dovere di lealtà nei
loro confronti.

2. La disciplina di cui al comma 1 si
ispira ai princìpi di pubblicità e di parteci-
pazione informata ai processi decisionali
pubblici, al fine di garantire la trasparenza
degli stessi processi decisionali, di assicurare
la conoscibilità dell’attività dei soggetti che
influenzano tali processi, di agevolare l’indi-
viduazione delle responsabilità delle deci-
sioni assunte, nonché di favorire una più
ampia base informativa sulla quale i decisori
pubblici possano basare le loro decisioni.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si applicano
le seguenti definizioni:

a) « rappresentanti di interessi »: i sog-
getti che rappresentano professionalmente
presso i decisori pubblici, direttamente o in-
direttamente su incarico dei portatori di in-
teressi particolari, interessi leciti di rilevanza
non generale, anche di natura non econo-
mica, allo scopo di incidere su e di orientare
processi decisionali in atto, o di avviare
nuovi processi decisionali pubblici, nonché i
soggetti che svolgono, per conto dell’orga-
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nizzazione di appartenenza, l’attività di rap-
presentanza di interessi anche nell’ambito o
per conto di organizzazioni senza scopo di
lucro, o di organizzazioni il cui scopo so-
ciale prevalente non è l’attività di rappresen-
tanza di interessi;

b) « portatori di interessi particolari »:
persone fisiche e giuridiche, enti o associa-
zioni che, per lo svolgimento di attività di
relazioni istituzionali per la rappresentanza
di interessi, danno incarico ai rappresentanti
di interessi particolari, di cui alla lettera a);

c) « decisori pubblici »: coloro che, in
virtù del proprio ufficio pubblico, concor-
rono alle pubbliche decisioni. Sono decisori
pubblici: ciascun membro della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica; il
Presidente del Consiglio dei ministri, i Mi-
nistri, i Vice Ministri e i Sottosegretari di
Stato; i titolari di incarichi di vertice, i con-
siglieri e i consulenti degli uffici di diretta
collaborazione dei Ministri, dei Vice Mini-
stri e dei Sottosegretari di Stato; i presidenti,
gli assessori e i consiglieri regionali; i pre-
sidenti e i commissari delle autorità indipen-
denti; i titolari di incarichi di vertice degli
enti pubblici statali; i titolari di incarichi di
funzione dirigenziale generale dell’ammini-
strazione pubblica conferiti ai sensi della
normativa vigente;

d) « attività di relazioni istituzionali per
la rappresentanza di interessi »: ogni attività,
non avviata o sollecitata da decisori pub-
blici, indirizzata alla rappresentanza di inte-
ressi non generali nell’ambito dei processi
decisionali pubblici, svolta professional-
mente da persone, organizzazioni, enti, im-
prese, movimenti o società attraverso la pre-
sentazione di proposte, richieste, suggeri-
menti, studi, documenti, ricerche, analisi e
qualsiasi altra iniziativa orale e scritta, anche
trasmessa per via telematica, diretta a perse-
guire interessi leciti non generali nei con-
fronti dei decisori pubblici;

e) « processi decisionali pubblici »: i
procedimenti di formazione degli atti legi-
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slativi e regolamentari e degli atti ammini-
strativi generali.

Art. 3.

(Compiti dell’Autorità nazionale
anticorruzione)

1. L’attività di controllo sulla trasparenza
e sulla partecipazione dei rappresentanti di
interessi ai processi decisionali pubblici
spetta all’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC), di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

2. Dopo il comma 7 dell’articolo 19 del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114, sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. L’Autorità nazionale anticorru-
zione assicura la trasparenza dei processi de-
cisionali pubblici e del rapporto tra gli inte-
ressi privati e l’amministrazione pubblica;
garantisce e tutela la partecipazione dei por-
tatori di interessi particolari ai processi de-
cisionali; cura, pubblica e aggiorna il Regi-
stro pubblico dei rappresentanti di interessi
particolari presso i decisori pubblici; pub-
blica i dati e le relazioni annuali ricevuti dai
portatori di interessi; trasmette ai decisori
pubblici l’elenco dei soggetti iscritti al Re-
gistro pubblico in relazione alle categorie di
interessi di rispettiva competenza; redige e
trasmette annualmente alle Camere, entro il
30 giugno, un rapporto sulla verifica dell’at-
tività svolta nell’anno precedente dagli
iscritti al Registro pubblico; gestisce il con-
traddittorio e l’erogazione delle sanzioni pe-
cuniarie nei casi previsti dalla legge.

7-ter. Per i fini elencati al comma 7-bis
l’Autorità nazionale anticorruzione, nell’am-
bito del proprio sito internet istituzionale,
predispone una sezione dedicata all’attività
di rappresentanza di interessi, di facili ac-
cesso e utilizzabilità, in cui sono pubblicati
tutti i documenti di sua competenza connessi
con l’esercizio di tale attività ».
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3. Allo svolgimento dei compiti previsti
dalle disposizioni di cui al presente articolo,
l’ANAC provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente nonché ai sensi dell’articolo
19, comma 8, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.

Art. 4.

(Istituzione del Registro pubblico dei rappre-
sentanti di interessi particolari)

1. È istituito presso l’ANAC il Registro
pubblico dei rappresentanti di interessi par-
ticolari, di seguito denominato « Registro ».

2. I soggetti che intendono svolgere l’at-
tività di relazioni istituzionali per la rappre-
sentanza di interessi particolari presso i de-
cisori pubblici sono tenuti a iscriversi al Re-
gistro.

3. Nel Registro, articolato in sezioni di-
stinte per categorie omogenee di interessi e
per categorie di decisori pubblici, sono indi-
cate le seguenti informazioni:

a) i dati identificativi, i recapiti, le sedi
della persona, dell’associazione, dell’ente o
della società, e dei rispettivi rappresentanti e
amministratori, che svolgono attività di rap-
presentanza di interessi particolari;

b) la composizione del capitale sociale,
nel caso di società di capitali;

c) i dati identificativi del portatore di
interessi particolari per conto del quale è
svolta l’attività di rappresentanza di inte-
ressi;

d) l’interesse particolare che si intende
rappresentare;

e) l’elenco dei decisori pubblici presso
i quali si intende svolgere l’attività di rap-
presentanza di interessi particolari;
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f) le risorse economiche e umane desti-
nate per lo svolgimento dell’attività di rap-
presentanza di interessi;

g) la tipologia di rapporto contrattuale
con il soggetto per il quale è svolta l’attività
di rappresentanza di interessi particolari.

4. I dati e le informazioni di cui al
comma 3 sono aggiornati annualmente entro
il 30 settembre a cura del soggetto iscritto al
Registro.

5. L’ANAC trasmette ai decisori pubblici
i contenuti del Registro in relazione alle ca-
tegorie di interessi di rispettiva competenza
e garantisce la pubblicità dei contenuti del
Registro nell’ambito della sezione del pro-
prio sito internet istituzionale dedicata all’at-
tività di rappresentanza di interessi.

Art. 5.

(Requisiti per l’iscrizione al Registro e
codice di deontologia)

1. Ai fini dell’iscrizione al Registro, il
rappresentante di interessi particolari:

a) deve aver compiuto il diciottesimo
anno di età;

b) deve essere in possesso di una laurea
magistrale o di un titolo equipollente o di-
mostrare di avere maturato almeno due anni
di esperienza continuativa presso un sog-
getto iscritto al Registro;

c) non deve aver riportato condanne
passate in giudicato per reati contro la per-
sonalità dello Stato, la pubblica amministra-
zione, l’amministrazione della giustizia, l’or-
dine pubblico, l’incolumità pubblica, l’eco-
nomia pubblica, il patrimonio, la pubblica
fede o la persona e non essere mai stato in-
terdetto, anche temporaneamente, dai pub-
blici uffici;
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d) non deve essere stato dichiarato fal-
lito, salvo che nei suoi confronti sia stato
emesso il decreto di chiusura del fallimento.

2. L’iscrizione al Registro è vincolata al-
l’impegno scritto del rappresentante di inte-
ressi particolari a rispettare il codice di de-
ontologia, di seguito denominato « codice ».

3. Il codice è adottato dall’ANAC entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Esso stabilisce le mo-
dalità di comportamento alle quali devono
attenersi coloro che svolgono attività di rap-
presentanza di interessi, prevedendo:

a) il divieto di rivendicare relazioni uf-
ficiali con l’amministrazione nei loro rap-
porti con terzi;

b) l’obbligo di identificarsi preventiva-
mente sempre con il proprio nominativo, o
con il nominativo che risulta nel Registro,
dichiarando gli interessi che sono rappresen-
tati e gli obiettivi promossi;

c) l’obbligo di garantire che le dichia-
razioni rese ai fini dell’iscrizione e succes-
sivamente nell’esercizio dell’attività di rap-
presentanza di interessi siano complete, ag-
giornate e veritiere;

d) l’obbligo di indicare i propri riferi-
menti e quelli dell’eventuale committente in
tutti i documenti comunque consegnati o tra-
smessi al decisore pubblico;

e) l’obbligo di rispettare i doveri di ri-
servatezza nell’esercizio dell’attività di rap-
presentanza di interessi;

f) l’obbligo di fornire ai decisori pub-
blici informazioni corrette e non fuorvianti;

g) il divieto di indurre i decisori pub-
blici a violare norme di comportamento loro
applicabili;

h) il divieto di esercitare pressioni in-
debite nei confronti dei decisori pubblici;
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i) il divieto di offrire al decisore pub-
blico qualsiasi tipo di compenso o altra uti-
lità, o regali, anche d’uso, di valore supe-
riore a 150 euro l’anno;

l) il divieto di elargire a partiti, movi-
menti o gruppi politici organizzati somme o
altre utilità a titolo di erogazione liberale;

m) le sanzioni in caso di inosservanza
dei doveri dei rappresentanti di interessi ai
sensi della presente legge, nonché le moda-
lità di applicazione.

4. Il codice è pubblicato nella sezione de-
dicata all’attività di rappresentanza di inte-
ressi del sito internet istituzionale dell’A-
NAC.

5. L’ANAC verifica il possesso dei requi-
siti di cui ai commi 1 e 2 e può chiedere,
ove necessario, la trasmissione di dati e di
informazioni integrativi.

Art. 6.

(Incompatibilità)

1. Non possono essere iscritti al Registro
durante il loro mandato o il loro incarico e
comunque nell’anno successivo al termine
del loro mandato o alla cessazione del loro
incarico:

a) i decisori pubblici;

b) i dipendenti delle amministrazioni
pubbliche o degli enti pubblici non econo-
mici;

c) i soggetti titolari di incarichi confe-
riti da parte di amministrazioni pubbliche, ai
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell’arti-
colo 9, comma 2, del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 303, e dell’articolo 110 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.
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2. Non possono altresì essere iscritti al
Registro direttamente, per interposta persona
o tramite società sulle quali esercitino il
controllo ai sensi dell’articolo 2359 del co-
dice civile:

a) i giornalisti, pubblicisti o professio-
nisti, iscritti all’Ordine dei giornalisti, salvo
che siano autorizzati dal Consiglio nazionale
dell’Ordine dei giornalisti e che rinuncino a
esercitare, anche a titolo gratuito, l’attività
giornalistica nel periodo in cui risultino
iscritti al Registro;

b) i dirigenti di partiti o movimenti po-
litici organizzati o di associazioni politiche e
sindacali durante il loro mandato e nell’anno
successivo alla cessazione dell’incarico.

3. In caso di sopravvenienza delle condi-
zioni ostative all’iscrizione al Registro pre-
viste dai commi 1 e 2, l’ANAC provvede
alla cancellazione del soggetto interessato
dal Registro medesimo.

Art. 7.

(Obblighi degli iscritti al Registro e rap-
porto sull’attività di rappresentanza di inte-

ressi particolari)

1. A decorrere dall’anno successivo a
quello di iscrizione al Registro, entro il 31
marzo di ogni anno, il rappresentante di in-
teressi particolari trasmette all’ANAC, per
via telematica e sotto la propria responsabi-
lità, una relazione sintetica concernente l’at-
tività di rappresentanza di interessi partico-
lari svolta nell’anno precedente.

2. La relazione di cui al comma 1 con-
tiene:

a) l’elenco delle attività di rappresen-
tanza degli interessi particolari svolte;

b) l’elenco dei decisori pubblici nei
confronti dei quali sono state svolte le atti-
vità di cui alla lettera a);
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c) l’indicazione delle risorse economi-
che e umane effettivamente impiegate per lo
svolgimento delle attività di cui alla lettera
a);

d) la segnalazione di eventuali criticità
nei comportamenti dei decisori pubblici.

3. L’ANAC può richiedere agli iscritti al
Registro, qualora lo ritenga necessario, la
trasmissione di informazioni e dati integra-
tivi rispetto a quelli contenuti nella relazione
di cui al comma 2.

4. La relazione e le eventuali integrazioni
di cui ai commi 2 e 3 sono pubblicate nella
sezione dedicata all’attività di rappresen-
tanza di interessi del sito internet istituzio-
nale dell’ANAC.

5. Il rapporto sulla verifica dell’attività
dei rappresentanti di cui all’articolo 19,
comma 7-bis, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, intro-
dotto all’articolo 3, comma 2, dalla presente
legge, è inviato al Ministro per la pubblica
amministrazione, al Presidente della Camera
dei deputati e al Presidente del Senato della
Repubblica per la valutazione dei profili di
correttezza dell’amministrazione pubblica. Il
rapporto è altresì pubblicato nella sezione
dedicata all’attività di rappresentanza di in-
teressi del sito internet istituzionale dell’A-
NAC.

Art. 8.

(Diritti degli iscritti al Registro)

1. Il rappresentante di interessi particolari
iscritto al Registro può:

a) presentare ai decisori pubblici do-
mande di incontro, proposte, richieste, studi,
ricerche, analisi e documenti e qualsiasi al-
tra comunicazione relativa all’interesse rap-
presentato;
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b) accedere alle sedi istituzionali dei
decisori pubblici secondo le disposizioni in-
terne di ciascuna amministrazione interessata
e acquisire documenti relativi a processi de-
cisionali su atti normativi e regolamentari ai
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, in
materia di accesso agli atti;

c) contribuire all’attività di analisi del-
l’impatto della regolamentazione e di veri-
fica dell’impatto della regolamentazione, ri-
guardanti gli atti normativi del Governo,
compresi gli atti adottati dai singoli Ministri,
i provvedimenti interministeriali e i disegni
di legge d’iniziativa governativa;

d) partecipare alle consultazioni pubbli-
che delle autorità indipendenti e accedere ai
documenti la cui conoscenza è indispensa-
bile per la partecipazione alla consultazione.

2. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, le istitu-
zioni e le amministrazioni dello Stato, anche
ad ordinamento autonomo, e le autorità in-
dipendenti definiscono con i provvedimenti
previsti dai relativi ordinamenti le forme e
le modalità di esercizio delle facoltà di cui
al comma 1 da parte dei rappresentanti di
interessi particolari iscritti al Registro, se-
condo i princìpi di imparzialità, trasparenza
e parità di trattamento.

Art. 9.

(Doveri dei decisori pubblici)

1. Il decisore pubblico non può rifiutare
di conoscere le proposte, le richieste, i sug-
gerimenti e ogni altro genere di informa-
zione, purché pertinenti all’oggetto dei pro-
cessi decisionali, presentati dal rappresen-
tante di interessi particolari iscritto al Regi-
stro.

2. Il decisore pubblico menziona nella re-
lazione illustrativa e nel preambolo degli atti
normativi, nonché nelle premesse degli atti
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amministrativi, le attività di relazioni istitu-
zionali per la rappresentanza di interessi di
cui è venuto a conoscenza nel corso del pro-
cesso decisionale, allegandovi la documenta-
zione ricevuta.

3. Il decisore pubblico garantisce al rap-
presentante di interessi particolari iscritto al
Registro l’accesso ai documenti e alle comu-
nicazioni relativi ai processi decisionali su
atti normativi e regolamentari ove l’interesse
rappresentato sia pertinente all’oggetto dei
processi decisionali pubblici in atto, ai sensi
di quanto previsto dall’articolo 25 della
legge 7 agosto 1990, n. 241. È fatta salva
l’applicazione dell’articolo 24 della mede-
sima legge n. 241 del 1990, ad eccezione
del comma 1, lettera c), concernente l’atti-
vità della pubblica amministrazione diretta
all’emanazione di atti normativi, amministra-
tivi generali, di pianificazione e di program-
mazione.

4. Il decisore pubblico che individui nel-
l’attività del rappresentante di interessi par-
ticolari iscritto al Registro violazioni del co-
dice o delle disposizioni di cui alla presente
legge ne dà immediata comunicazione all’A-
NAC.

Art. 10.

(Sanzioni)

1. Salvo che il fatto costituisca reato, il
rappresentante di interessi particolari che
svolga nei confronti dei decisori pubblici
l’attività di relazioni istituzionali senza es-
sere iscritto al Registro è punito con una
sanzione amministrativa pecuniaria da euro
10.000 a euro 100.000.

2. La violazione degli obblighi previsti
dal codice è punita con la censura o con la
sospensione o, nei casi di particolare gravità,
con la cancellazione dal Registro.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, la
falsità delle informazioni fornite all’atto di
iscrizione al Registro o nei successivi ag-
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giornamenti, la falsità delle informazioni
contenute nella relazione annuale o la man-
cata ottemperanza alla richiesta di comple-
tare le informazioni sono punite con una
sanzione amministrativa pecuniaria da euro
5.000 a euro 50.000 e con provvedimenti di
censura, sospensione o, nei casi di partico-
lare gravità, cancellazione dal Registro.

4. Le sanzioni di cui ai commi 1, 2 e 3
sono irrogate dall’ANAC con provvedimento
motivato, dopo aver ascoltato l’interessato.

5. Il provvedimento di cancellazione dal
Registro è pubblicato per estratto, entro
trenta giorni dalla data di notificazione, a
cura e a spese del responsabile delle viola-
zioni, su almeno due quotidiani a diffusione
nazionale, di cui uno economico. Il rappre-
sentante di interessi cancellato dal Registro
non può chiedere una nuova iscrizione
prima di due anni dalla cancellazione.

6. Le controversie relative all’applicazione
del presente articolo sono attribuite alla giu-
risdizione esclusiva del giudice amministra-
tivo.

Art. 11.

(Esclusioni)

1. Le disposizioni della presente legge
non si applicano:

a) all’attività di rappresentanza di inte-
ressi svolta da enti pubblici, anche territo-
riali, o da associazioni o altri soggetti rap-
presentativi di enti pubblici, nonché da par-
titi o movimenti politici;

b) alle attività svolte da esponenti di
organizzazioni sindacali o imprenditoriali
nell’ambito dei processi decisionali connessi
alla contrattazione;

c) alle attività di rappresentanza delle
associazioni dei consumatori riconosciute ai
sensi dell’articolo 137 del codice del con-
sumo, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206;
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d) alle comunicazioni scritte e orali ri-
volte al pubblico ed effettuate tramite
stampa, radio o televisione;

e) alle dichiarazioni rese nel corso di
audizioni e di incontri pubblici dinanzi ai
rappresentanti del Governo, alle Commis-
sioni e ai Comitati parlamentari.

2. Le disposizioni della presente legge
non si applicano all’ANAC, presso la quale
è vietato lo svolgimento di attività di rappre-
sentanza di interessi particolari.

Art. 12.

(Organi costituzionali)

1. Gli organi costituzionali dello Stato,
nell’ambito della propria autonomia, ade-
guano il proprio ordinamento ai princìpi di
cui alla presente legge.

2. Le disposizioni di cui alla presente
legge concernenti gli obblighi di pubblicità e
di trasparenza dell’attività di rappresentanza
di interessi nonché gli obblighi dei decisori
pubblici di garantire l’accesso a chiunque ne
abbia interesse ai documenti e alle comuni-
cazioni di cui all’articolo 8, comma 1, let-
tera b), costituiscono princìpi generali del-
l’ordinamento giuridico.
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